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Rifacimento ponte sulla Rierna

Con qualche mese di ritardo sono iniziati i lavori di rifacimento del
ponte sulla Rierna.
Vi ricordiamo che è vietato attraversare il guado del fiume a causa dei
repentini cambiamenti della portata dell’acqua.

Risanamento strada Val d’Ambra

Nel dicembre 2019 il Consiglio comunale ha avallato il credito per il
risanamento del manto stradale che porta in Val d’Ambra. I lavori
sono diretti dal relativo Consorzio e hanno avuto inizio nel mese di
maggio. Per la durata di circa 2 anni, solo durante il periodo della bel-
la stagione, il traffico sarà perturbato. Sul sito del Comune potete tro-
vare il dettaglio del programma lavori, che è stato consegnato a tutti i
fuochi nelle scorse settimane.

Scarti vegetali - piazza di compostaggio

Il Comune di Personico mette a disposizione della popolazione una
piazza di compostaggio sempre aperta e non custodita, ritenendo di
favorire in modo importante tutti gli utenti. Purtroppo abbiamo ri-
scontrato abusi di vario genere nel suo utilizzo. E’ capitato perfino che,
“ignoti”, hanno depositato cenere ancora incandescente provocando
un inizio di incendio, e i pompieri sono dovuti intervenire. Facciamo
presente che la cenere può essere depositata, ma completamente
“fredda”. Vi ricordiamo che per scarti vegetali si intende SOLO rifiuti
organici provenienti dalle attività di giardinaggio (taglio siepi, foglia-
me, rami, erba, ecc.). Il deposito di qualsiasi altra tipologia di materia-
le non è ammesso. I rifiuti denominati “ingombranti” devono essere
consegnati presso l’Ecocentro intercomunale.
Nel caso in cui questi abusi dovessero persistere, il Municipio si vedrà
costretto a disciplinare giorni e orari di raccolta a discapito di chi si
comporta correttamente.

Protezione dell’ambiente e dei gatti

A inizio anno il Municipio di Personico, alfine di contenere la popola-
zione dei gatti randagi e inselvatichiti, ha svolto, in collaborazione con
l’Associazione Amici Animali Ticino (AAT) un’azione per sanare la si-
tuazione critica venutasi a creare sul nostro territorio.
Ci permettiamo di fare appello alla sensibilità di tutte le persone che
hanno a cuore i gatti e la natura in generale, di voler limitare l’abban-
dono di cibo o scarti domestici in quanto potrebbero creare problemi
agli animali stessi. È in ogni caso severamente vietato depositare va-
schette o contenitori di ogni tipo.
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Enea Ferrari, partita hockey

La questione è talmente seria da non doversi sentire nemmeno in col-
pa nello scomodare la retorica. Perché dire che quanto successo a ini-
zio di questo 2020 è uno di quegli eventi che fanno da spartiacque
nella storia (almeno fin che ce se ne ricorda) non è esagerato: c’è un
prima e un dopo la pandemia di Covid-19. Prima e dopo le misure di
distanza e igiene, prima e dopo la chiusura quasi totale di (quasi) tut-
te le economie del mondo, prima e dopo l’essersi scoperti tutti, da
nord a sud, da est a ovest del globo, nella stessa situazione, anche se
con conseguenze personali e familiari molto diverse. Al momento di
scrivere queste righe ci si sta ancora chiedendo quanto il dopo potrà
(o dovrà) assomigliare al prima. Ci si sta ancora confrontando con le
conseguenza, a volte anche tragiche, del virus. Eppure, a ben vedere,
la cosa più importante ora è realizzare che c’è il dopo.

Quella che avete in mano è una Finestra in bilico tra il prima e il dopo,
con articoli concepiti o scritti prima della pandemia e articoli conce-
piti o scritti dopo. Si guarda avanti e si guarda indietro sfogliando
queste pagine, in un’alternanza che è conseguenza, più che di una vo-
lontà esplicita della redazione, della missione di questo periodico:
raccontare la vita di una comunità, testimoniarne le storie e consoli-
darne la memoria. È quindi logico che il Covid-19 abbia lasciato il suo
segno evidente anche qui, come in tutta la comunità.

E se nei pezzi scritti nel “dopo” scopriamo come anche l’insediamento
di Municipio e Consiglio Comunale siano stati molto diversi dal nor-
male (tanto da tenere la seduta costitutiva del legislativo al campet-
to), guardando indietro, ci ricordiamo di come su quello stesso cam-
petto intere generazioni di personichesi, grazie alla pazienza di
Valerio, abbiano imparato a pattinare e a giocare a hockey. Una sto-
ria che, per ora, esiste esclusivamente nel “prima”. Ma che, ne siamo
convinti, dal prossimo dicembre apparterrà anche al “dopo”.

Buona ripartenza a tutti!

La redazione

SOMMARIOEDITORIALE
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LʼINIZIO DEL 2020 CI HA
RISERVATOMOLTE SORPRESE
ELEZIONE TACITE E PANDEMIA

DAL MUNICIPIO

ELEZIONI TACITE
Andiamo con ordine: a inizio gennaio è stato pubblicato
l’avviso di convocazione dell’Assemblea comunale per le
elezioni previste per il 5 aprile 2020, con l’invito a pre-
sentare le candidature entro fine mese.
Con grande piacere abbiamo quindi accolto l’adesione
di tre nuovi giovani volti nelle fila del Consiglio comuna-
le. Inoltre, siccome il numero di candidati proposti corri-
spondeva al numero degli eleggendi, i membri alle cari-
che del Municipio e del Consiglio comunale sono stati
eletti tacitamente.
Per l’Esecutivo e il Legislativo del Comune di Personico è
stato un atto di fiducia per l’operato svolto finora e an-
che un segnale che le forze politiche presenti sul nostro

territorio stanno lavorando assieme collaborando in
modo costruttivo per il bene del nostro Paese.
Il Municipale uscente Augusto Bontà, che ringraziamo
sentitamente per il prezioso e competente operato du-
rante l’ultima legislatura, è stato sostituito dalla signora
Manuela Walzer. Per il Consiglio comunale diamo il ben-
venuto a Rebecca Guzzi, Marta Rossetti e Janine Surer,
che subentrano agli uscenti Nadine Ambord e Alessia
Clerici, che pure ringraziamo per il loro contributo. Ai
neo eletti formuliamo i migliori auguri di buon lavoro.

Alla carica di Consigliere comunale risultano eletti
tacitamente:

• Bontà Chiara, 05.11.1976
• Bontà Luca, 08.06.1968
• Chioni Gianluca, 05.07.1968
• Citino Wongsathorn, 09.12.1995
• Clerici Michele, 24.11.1994
• Ferrari Enea, 19.08.1994
• Ferrari Sarah, 30.11.1990
• Guzzi Rebecca, 12.09.1996
• Guzzi Riccarda, 28.05.1956
• Imelli Rosselli Simona, 21.06.1979

• Pesenti Giovannina, 08.02.1951
• Pesenti Luisa, 26.05.1984
• Pesenti Terenzio, 24.01.1956
• Rossetti Giovanni, 17.12.1966
• Rossetti Marta, 08.09.2000
• Rüegg Luca, 25.05.1995
• Sala Kevin, 06.04.1994
• Sargenti Karin, 09.12.1985
• Sciaranetti Marco, 28.09.1990
• Surer Janine Esther, 15.06.1982

Alla carica di Municipale risultano eletti tacitamente:

• Cristina Emilio, 20.04.1964 - Sindaco
• Cislini Ferrari Michela, 05.03.1957 - Vice Sindaco
• Bontadelli Rino, 27.08.1959
• Citino Giuseppe, 25.01.1961
• Walzer Manuela, 19.04.1961

Cari le�ori,
è con grande piacere che approfi�amo di questo spazio per riferirvi diversi avvenimen� capita� in
questo breve lasso di tempo. Sembra ieri che vi facevamo gli auguri di Buon Natale. É appunto con
gli auguri vi confidavamo un sogno nel casse�o del Municipio (“che le nuove generazioni possano
appassionarsi a questa affascinante e appagante avventura, me�endosi a disposizione della
“poli�ca di milizia”) e questo sogno si è avverato!

MUNICIPIO
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PANDEMIA
Un altro evento che ha caratterizzato questa prima par-
te di 2020 è, come tutti ben sapete, la diffusione del Co-
ronavirus a livello mondiale. Questa pandemia ci ha colti
tutti di sorpresa e ci ha lasciati attoniti. Noi in questo
spazio non vogliamo fare delle analisi storiche, politiche
o scientifiche su quanto sta succedendo, ma desideriamo
condividere con voi i sentimenti che ci hanno accompa-
gnato in questi momenti e cosa abbiamo messo in atto.
Era sabato mattina 14 marzo 2020 quando la Sezione
degli Enti locali ha indetto un incontro con tutti i Sindaci
del Cantone alla presenza dell’On. Norman Gobbi e del-
l’On. Manuele Bertoli. In quella occasione, tutti i presenti
hanno preso davvero coscienza che la situazione era
grave e che, per contenere e combattere il Covid 19, era
indispensabile che tutti lavorassero assieme, uniti e ri-
spettando le direttive, evitando iniziative estemporanee.
Inoltre i Comuni sono stati invitati a implementare tutte
quelle misure atte a garantire i servizi di base (acqua po-
tabile, rifiuti, ecc.) e organizzare quegli accorgimenti per
tutelare i propri cittadini, in particolare quelli più sensibi-
li. Nel pomeriggio dello stesso giorno i 5 Municipali si
sono incontrati e hanno preso una serie di decisioni, al
fine di adeguarsi prontamente alle esigenze che questa
nuova e sconosciuta circostanza imponeva.
È stato incredibile, fin da subito, vedere come la gente ha
risposto con comprensione e disponibilità a questi cam-
biamenti: da chi si metteva a disposizione come volonta-
rio nella consegna della spesa, a chi accettava, con mi-
tezza, di non più poter muoversi liberamente. La
telefonata per accertarsi che la signora “Rosilde” stesse
bene diventava una gioia per chi la faceva più che per
chi la riceveva. Tutti gli abitanti di Personico si sono com-
portati in modo esemplare rispettando con attenzione le
direttive che man mano venivano imposte.
Certamente per tutti noi la notizia più bella è di sapere
che, finora, i pochi casi di positività registrati sul nostro

territorio sono guariti rimanendo al proprio domicilio.
Tuttavia la problematica non è ancora completamente
risolta per cui, anche nei prossimi mesi, sarà importante
mantenere alta la guardia.
Il Municipio ha ritenuto opportuno versare un contributo
all’ente “Soccorso svizzero d’inverno” di CHF 1'000.- in
segno di solidarietà con le persone che stanno vivendo
situazioni drammatiche causate dal Coronavirus. Inoltre
sta valutando la possibilità di introdurre per l’anno in cor-
so alcune misure per mitigare gli effetti della pandemia
quale segno concreto di vicinanza a tutta la popolazione
di Personico.
Quindi possiamo proprio affermare che il 2020 è iniziato
con molte sorprese e auspichiamo di proseguirlo all’inse-
gna del motto “INSIEME CE LA FAREMO”!

IL NUOVO ESECUTIVO: RINO BONTADELLI, MICHELA CISLINI FERRARI, EMILIO CRISTINA, MANUELA WALZER E GIUSEPPE CITINO



SEDUTA COSTITUTIVA

“Innanzitutto, tante grazie per la nomina alla presiden-
za del Consiglio comunale e grazie al mio gruppo per
avermi presentato a questa carica. Concedetemi ora
due parole.
Mi permetto di fare una breve considerazione riguardo
all’attuale situazione politico-economica e riguardo al
nostro legislativo. Come tutti ben sappiamo, quello che
stiamo attraversando non è certo un periodo facile. Non
soltanto la Svizzera, ma il mondo intero in questo mo-
mento è messo in ginocchio da un nemico comune, me-
glio conosciuto come Covid-19. Non sarà certamente fa-
cile ripartire quando tutto ciò sarà passato. Al contrario,
sarà impossibile tornare ad una situazione identica a
quella precedente allo scoppio della pandemia, perlome-
no nel breve-medio termine.
Mi auguro che nel nostro piccolo, ma non soltanto, il ri-
torno ad una situazione il più stabile ed il più vicina possi-
bile alla normalità alla quale eravamo abituati possa es-
sere il più breve e delicato possibile. Questo richiederà
interventi politici mirati in grado di risollevare l’intero si-
stema economico partendo dagli anelli più deboli. Per
tornare a noi, comincia oggi – sebbene in maniera al-
quanto inusuale – una nuova legislatura. Mi auguro che
questa possa essere altrettanto prospera e proficua quan-
to quella appena conclusasi. Certo le difficoltà e le angu-

stie non mancheranno. Nella passata legislatura siamo stati
confrontati ad esempio con la chiusura della scuola dell’in-
fanzia a causa della mancanza di bambini, della quale tanto
andavamo fieri di disporre nella nostra piccola realtà.
Ma è buona cosa vedere il bicchiere mezzo pieno: gli spazi
dell’ex SI oggi sono infatti adibiti a mensa; mentre possiamo
ancora vantare una penta classe, che contribuisce a tenere
vivo il nostro Comune, anche in termini d’attrattività, che
non è poca cosa.
Qui va fatto un plauso al nostro Municipio, il quale si è ado-
perato a fondo al fine di ottenere questi risultati.
Sono convinto che riusciremo a fare altrettanto bene in que-
sta legislatura. Invito tutti ad affrontare le sfide che si presen-
teranno, che siano di politica aggregativa, piuttosto che pia-
nificatoria od altro, a tenere uno sguardo aperto alla realtà
di cui facciamo parte, con uno spirito pro-attivo, ben rias-
sunto dalla celebre frase pronunciata da John Kennedy nel
suo discorso d’insediamento alla presidenza degli U.S. nel
lontano 1961 “Non chiedete cosa può fare il vostro paese
per voi, ma chiedetevi cosa potete fare voi per il vostro pae-
se”; infatti, soltanto in questa maniere saremo in grado di
prendere le decisioni per noi più benefiche.
Concludo facendo un augurio di buon lavoro a tutti, soprat-
tutto ai nuovi arrivati. E sottolineo che fa un grande piacere
vedere sempre più giovani presenti.

MARTEDÌ 26 MAGGIO 2020 SI È SVOLTA, NEL RISPETTO DELLE
DIRETTIVE, LA SEDUTA COSTITUTIVA IN UNA “LOCATION” TUTTA
SPECIALE: LA NUOVA PISTA DI GHIACCIO.
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CONSIGLIO COMUNALE CONTRIBUTI & INCENTIVI

Di seguito vi riportiamo il discorso d’insediamento del presidente Kevin Sala.



PRIMA SEDUTA ORDINARIA
La prima seduta ordinaria del 2020 a chiusura della le-
gislatura 2016-2020, originariamente prevista per il 30
marzo 2020, ha dovuto essere posticipata a causa della
pandemia, ed è stata fissata per il 30 giugno 2020.
All’ordine del Giorno ci saranno i seguenti Messaggi
• Approvazione conti consuntivi per l’esercizio 2019

del Comune e dell’Azienda Acqua Potabile.
• Richiesta di un credito di CHF 586’00.- per la realiz-

zazione della X tappa di urbanizzazione “via Rafa-
nengo” e del raccordo con l’anello dell’acquedotto
verso la Val D’Ambra.

• Richiesta di un credito di CHF 35’570.- per la crea-
zione di un’area fitness e la sistemazione dello spa-
zio adiacente al campetto sportivo.

• Richiesta di un credito di CHF 80'000.- per il poten-
ziamento dell’illuminazione pubblica in via Canto-
nale tra i no. civici 9 e 13 e in via Lavatoio.

• Deroga all’applicazione del Regolamento concer-
nente la gestione dei rifiuti per il 2020 quale misura
a sostegno delle persone fisiche e giuridiche a se-
guito della pandemia Covid 19.

La Finestra • Giugno 2020 • n. 39
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CONTRIBUTI E INCENTIVI PREVISTI DAI REGOLAMENTI
DEL COMUNE DI PERSONICO

AIUTO COMUNALE ALLE FAMIGLIE CON BAMBINI
FINOAIQUATTROANNIEALLEECONOMIEDOME-
STICHE CON PERSONE IN ETÀ AVS
• Alle famiglie con figli fino a 4 anni sono consegnati

gratuitamente 5 rotoli di sacchi ufficiali CNU da 35
litri per ogni figlio, 2 sacchi ufficiali Ecocentro da 110
litri e 4 etichette ufficiali Ecocentro da 5 CHF.

• Alle economie domestiche con persone in età AVS
sono consegnati gratuitamente 1 rotolo di sacchi uf-
ficiali CNU da 35 litri per economia domestica.

CONTRIBUTI AI GIOVANI
• Colonie, campeggi o campi sportivi: attività della du-

rata minima di 5 giorni consecutivi svolte da ragazzi
fino al termine delle scuole medie, in particolare corsi
“Lingua e sport” e campi scout => CHF 100.-

• Corsi musicali, culturali o sportivi: attività della dura-
ta minima di un anno scolastico svolte da giovani fino
all’età di 20 anni => 20% del costo al massimo
CHF 300.-

REGOLAMENTOCONCERNENTEL’EROGAZIONEDI
INCENTIVI PER L’EFFICIENZA ENERGETICA, LA
PRODUZIONE E L’IMPIEGO DI ENERGIE RINNOVA-
BILI E LA MOBILITÀ SOSTENIBILE
• Incentivo per la sostituzione delle finestre e delle por-

te finestre e l’isolamento tetto e delle facciate => 25%
della spesa accertata al massimo CHF 10'000.- o 10%
della spesa accertata al massimo CHF 5'000.- se cu-
mulato con altri sussidi.

• Nel caso di un recupero a scopo di residenza primaria
di qualunque stabile non abitabile (stalle, depositi,
diroccati, vecchie case non abitabili, ecc) situato in
zona del nucleo tradizionale => contributo di
CHF 10'000.

• Incentivo per la produzione di energia elettrica per le
attività domestiche o produttive con pannelli foto-
voltaici o altre fonti alternative ritenute compatibili
con l’ambiente e ad alto rendimento => 25% della

spesa accertata al massimo CHF 10'000.- o 10% della
spesa accertata al massimo CHF 5'000.- se cumulato
con altri sussidi.

• Incentivo per la sostituzione di sistemi di riscalda-
mento e la produzione di acqua con pannello solare
termico o con impianto munito di termopompa o con
impianto a legna munito di carica automatica o ma-
nuale (cippato, legna o pellet) o con pompe di calore
o pompa di calore geotermica => 25% della spesa ac-
certata al massimo CHF 10'000.- o 10% della spesa
accertata al massimo CHF 5'000.- se cumulato con
altri sussidi.

• Incentivo per la sostituzione di apparecchi e elettro-
domestici ad alta efficienza energetica (frigoriferi e
congelatori, lavatrici e asciugabiancheria, lavastovi-
glie e forni da incasso) => 15% della spesa accertata
al massimo CHF 500.-.

• Incentivo per Certificato Energetico Cantonale degli
Edifici Plus (CECE®-Plus) => 30% della spesa accer-
tata al massimo CHF 400.-.

• Incentivo per l’acquisto di biciclette elettriche => 10%
della spesa accertata al massimo CHF 300.-.

• Incentivo per acquisto di benzina alchilata
=> CHF 2.50% al litro per un massimo di 30 litri/anno.

• Incentivo per acquisto di abbonamenti nominativi
FFS o Arcobaleno con una validità di almeno un
mese.
a) Giovani in formazione e studenti fino a 25 anni

- Abbonamenti generali FFS => 20%,
- Abbonamenti arcobaleno => 20%
- Abbonamento metà prezzo FFS => 80%,
- Abbonamento “binario 7” => 80%

b) Altri beneficiari
- Abbonamenti generali FFS => 5%
- Abbonamenti arcobaleno => 5%

Per maggiori dettagli vi rimandiamo sul sito del Comune
(www.personico.ch) dove potete scaricare sia i Regola-
menti che i formulari per la richiesta dei singoli incentivi.

CONTRIBUTI & INCENTIVI



INTERVISTA A VALERIO BELLI, CHE DA QUASI MEZZO SECOLO PREPARA
IL ʻCAMPETTOʼ A PERSONICO

DI GIOVANNI ROSSETTI

Alza gli occhi scuri e mi guarda con un sorriso divertito.
Siamo seduti dalla Stefanina e Irma ci ha fatto accomo-
dare nella sala grande, un po’ discosti, per ‘’sta tranquill”.
“Comincia con i domand semplic, per piasé, voi mia fa fi-
gur!”.
Apprendo che Valerio è nato il 30 giugno del 1951 a Per-
sonico. ‘’A Bodi, mia a Parsonic!’’ lo corregge la voce lon-
tana della Irma, nascosta dietro al bancone del bar.
‘”Sti sorel” commenta divertito Valerio prima di raccon-
tarmi il resto. Quinto figlio di Stefanina e Luigi Belli.
Dopo Cesira, Luigi (Gino), Irma e Silvana, l’ultimo nato fa
ancora a tempo ad andare in prima elementare nella
vecchia sede della scuola di Personico. Dopo le scuole,
frequenta l’apprendistato di piastrellista nella ditta dei
fratelli Rossi di Giornico, poi lavora cinque anni alla Pavi-
Ceramica di Biasca, sei alla Monteforno e dal 1992 al
2014 all’ AET. Si sposa nel 1975 con Marianne, e dal loro
matrimonio nascono Lauro (1976) e Tamara (1981).
‘’Go anche tri navod Aurora, Lauryn e Kelly’’, mi racconta
con gli occhi brillanti.

VALERIO, HAI COMINCIATO A PATTINARE SUBITO
DOPO AVER INIZIATO A CAMMINARE?
E invece no. Valerio calza i primi pattini, quelli con una
vera lama, soltanto verso i 20 anni. Prima usava quelli
che si fissavano alle scarpe o, ancora peggio, sotto gli sti-
vali, che tenevano ben poco. Più che pattinare a quei
tempi si sciava. La discesa della Rampíga, certo, ma so-
prattutto la vera discesa, quella della Foppa, allora an-
cora senza case nella sua parte superiore.
A 20 anni inizia a giocare a hockey, difensore destro, e
continua a farlo ancora adesso nei veterani di Biasca e
negli All Star del Cramosina. In quest’ultima squadra gio-
ca a volte in linea con suo figlio Lauro “quasi come i fra-
telli Lüthy dal Kloten da na volta” aggiunge sorridendo.
Anche la figlia Tamara gioca a hockey, difensore ad Am-
brì, con Sarah Ferrari.

MA DOVE SI GIOCAVA AD HOCKEY A PERSONICO?
Già prima del 1958, data di costruzione della nuova sede
scolastica e del nuovo edificio del comune, si pattinava
nel prato di sotto, chiamato semplicemente ‘’camp da
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GLI OCCHI SUL GHIACCIO
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FASCIA

giazz’’. Per bagnarlo ci volevano ore di lavoro, usando il
rubinetto dell’idrante dei pompieri. Gli inverni erano più
freddi, ma non era sempre facile riuscire a fare uno strato
di 10 cm di ghiaccio su un terreno irregolare, in mezzo al-
l’erba, senza assi di sostegno.

QUANTI ERAVATE?
All’inizio una banda di 4-5 giovani, che stava in compa-
gnia usando una sola canna dell’acqua. Poi c’è chi è parti-
to altrove, chi ha trovato la morosa, chi ha perso un po’ la
voglia … e “sum restò da par mi”. Nel 1973 è stato poi co-
struito il muretto sotto e nel 1989 il campetto è stato
asfaltato. Poi nel 2000 sono state messe le balaustre da
hockey.

DA QUASI 50 ANNI PREPARI IL GHIACCIO PER IL
NOSTRO PAESE. COME SI FA A FARLO CONCRETA-
MENTE?
L’idrante usato è sempre lo stesso, quello dei pompieri
che una volta avevano il loro deposito nei garage dove
ora ci sono i mezzi dell’operario comunale. Quando arri-
va il freddo inizio a sud, nell’angolo a valle, bagnando
una striscia di 5 metri tornando verso nord, poi passo al
centro ritornando verso Biasca con una striscia di altri 5
metri e infine risalgo per l’ultima fetta del campetto verso
la chiesa. 1-2 millimetri per volta, per lasciare il tempo al-
l’acqua di ghiacciare ed evitare delle sacche che rende-
rebbero il ghiaccio irregolare. “Una sbrofada per volta la
basta”.
L’importante è ripassare spesso, ogni 15-30 minuti, anche
perché il terreno è in pendenza. A dipendenza della tem-
peratura, ci vogliono 2-3 notti per avere uno strato di
ghiaccio sufficiente per pattinare (1 cm di spessore).

SEI RIUSCITO A FARLO OGNI ANNO?
In alcuni inverni troppo miti era difficile, appena si riusci-
va ad avere uno strato sottile di ghiaccio ecco che il favo-
nio o il rialzo della temperatura lo faceva sciogliere. Ne-
gli ultimi anni poi è peggio, le temperature invernali sono
troppo miti. Alcuni anni ho addirittura dovuto ricomin-
ciare 3 o 4 volte, e il fondo scuro del campetto non aiuta
perché attira molta luce. Altri anni invece siamo stati for-
tunati, pattinando nei mesi di dicembre, gennaio e fino a
carnevale.

E COSA SUCCEDE QUANDO NEVICA?
La neve è fastidiosa perché va tolta per non lasciare che
la superficie ghiacciata diventi irregolare e renda perico-
loso il pattinaggio. Una volta si toglieva a mano, poi con
il trax ma da quando c’è la “Peter” va molto meglio, visto
che la neve viene soffiata fuori dal campetto attraverso i
buchi della recinzione.

E SEI CONTENTO DEL LAVORO DI MESSA IN SICU-
REZZA DEL CAMPETTO FATTO RECENTEMENTE?
Sì, le balaustre sono più alte, più elastiche, non c’è più il
cordolo sotto di cemento che poteva essere pericoloso
per i bambini e non ci sono più i buchi nelle balaustre in

cui ci si poteva far male. Anche le luci vanno molto bene,
ma ora i cervi hanno più paura e stanno più distanti
quando bagno la notte e non mi tengono più compagnia.

MANCA ANCORA QUALCOSA AL CAMPETTO?
Sì, un WC, anche solo un Toi Toi e magari anche un con-
tainer che funga da spogliatoio per cambiarsi al caldo.
Container che si potrebbe eventualmente spostare altro-
ve durante il periodo estivo.

MA C’È QUALCUNO CHE TI AIUTA A FARE TUTTO
QUESTO LAVORO?
“I cervi, magari. Un bot a no vist 15 a vardamm lavoraa”
risponde con una risata un po’ amara. Perché a parole
sono stati in molti ad aver chiesto informazioni e promes-
so di aiutarlo, ma in pratica con la canna dell’acqua in
mano di notte rimane solo lui. Ma non cerca polemiche il
buon Valerio, contento che il campetto abbia saputo at-
tirare fino a 50 persone in una volta sola, e che d’inverno
diventa il centro della vita del paese.

“MAVALERIO, ADVEGNMIAUNPO’DA FAMASTA
TUTA RA NECC FOO AL FRECC”?
Ride di gusto e mi ammette di essere goloso. Al numero
uno mette il capretto ‘’méi dal filet’’. Ed è goloso soprat-
tutto di salato, meno di dolci, ne ha rubati e mangiati
troppi da bambino nel ristorante di sua mamma Stefani-
na.

GOLOSO MA ANCHE BALLERINO, O SBAGLIO?
Certo, ma ballo liscio, con appuntamenti alla Botte di
Pollegio e ai balli dell’ATTE, oltre che per il carnevale e al
Bocciodromo di Biasca. E ascolta anche volentieri la mu-
sica folcloristica alla televisione. Oltre a effettuare molte
ore di volontariato come autista dei samaritani.

E SE NON SBAGLIO SEI ANCHE UNO CHE NON
BUTTA VIA NULLA?
“Un rotamat”, si sente di nuovo dire dalla Irma, nascosta
da qualche parte nel ristorante, come una suggeritrice a
teatro.
O piuttosto un “accumulatore seriale” come lo si chiama
con affetto in paese. Ha una passione per le antichità, gli
oggetti vecchi. E se cerca qualcosa che ha messo via lui,
“trovi mia tut subit, ma trovi se go bisegn” mi dice dopo
aver ammesso che non buttar via nulla è una tradizione
imparata dalla sua famiglia di contadini. I figli reclama-
no, ma “al masim a ghé da buta via la metà da la roba, ol
rest o po sempro vegni bon”.

MA DOVE PASSA LE VACANZE UN LAVORATORE
COME VALERIO, UN ‘’ROTAMAT BALLERINO’’ E UN
AMANTE DELLA CUCINA?
Gli piacciono la montagna, le passeggiate, le visite alle
capanne alpine. Al mare c’é stato soltanto due volte nella
sua vita, in Spagna e in Sardegna. Ma soprattutto gli pia-
ce andare in moto.
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IN MOTO?
Ne ha comperata una subito dopo il matrimonio. Poi ha
avuto una moto da trial, una 250 cc e infine per la pen-
sione una Honda 500 cc. Gli piace fare i passi con qual-
che amico, godersi il panorama.
Prima di salutarci, Valerio alza lo sguardo verso il cam-
petto, perché sa già che ci farà di nuovo una visista “per
dag n’ogiada al giazz”. Guardo in fondo a quegli occhi e
vi leggo passione, dedizione e altruismo. Quelli di una

persona che ha regalato per 50 anni il ghiaccio al suo
paese, mangiando freddo di notte, giorno dopo giorno.
Occhi di un uomo che ha donato al paese attimi fuggen-
ti di libertà e di contentezza sul ghiaccio.
La fElicità, scriveva I. Silone è fatta di attimi. E allora Va-
lerio, il signore del ghiaccio, ha saputo regalare la felicità
al suo paese di Personico.

INTERVISTA A...
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GLORIA, CUOCA PER DECENNI
ALLA SCUOLA DELLʼINFANZIA
GLORIA SALA CHE DAL 1997 È STATA LA CUOCA DI TUTTI
I BAMBINI DI PERSONICO

Chi tra di noi per circa 3 anni ha potuto deliziarsi dei pranzi
preparati meticolosamente dalla cuoca Gloria alla Scuola
dell’Infanzia? Ebbene io sono una di quelle, e probabilmente
tra le tante madri che si sono sentite dire dai propri figli “ma
mamma la minestrina della Gloria è più buona!” oppure
“fatti dare la ricetta della Gloria per i gnocchi alla romana,
come lei non li sa fare nessuno!” Capirete che il tutto è de-
moralizzante soprattutto per chi come me in cucina passa
veramente poco tempo! (spero di essere migliore in altro).
Scherzi a parte, Gloria Sala è stata la nostra cuoca-mam-
ma per ben 22 anni: dal 1997 sino alla fine dello scorso
anno ha preparato deliziosi pranzi a tutti i bambini del
paese.
Vogliamo anzitutto ringraziarla di cuore per la collaborazio-
ne avuta per tutto questo tempo, ma vorremmo anche far
conoscere come si è evoluta la cucina nella Scuola dell’In-
fanzia. Ci sono sempre più regole ferree di igiene, alimenta-
zione, e nel corso degli anni si è dovuta adattare ai fanciulli
che hanno problemi di allergie.

PER PRIMA COSA: SEI NATA CUOCA?
Non proprio. In realtà la mia professione sarebbe segretaria
d’albergo. Ho cominciato a dedicarmi maggiormente alla
cucina dalla nascita di mio figlio. Anche perché, lavorando
a tempo pieno alla Coop, non avevo molto tempo. In segui-
to, lavorando alla Scuola dell’Infanzia e amando molto i
bambini la cucina è diventanta una passione.

HAI DOVUTO FARE DEI CORSI PER POTER CUCINARE
ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA?
Inizialmente ho seguito il corso base per nuovi/e cuochi/e.
Poi, nel corso degli anni, ho preso parte a svariati corsi pro-
posti dalla Fourchette Verte, dalla cucina vegetariana alla
cucina per bambini intolleranti e allergici, alla cucina senza
grassi, ecc.

Personalmente ho un ricordo ben impresso nella mia mente,
ossia che all’asilo (si chiamava così negli anni ‘70) veniva offer-
to a me e ai miei compagni la minestrina con i “pesciolini” tipo
salatini da aperitivo, invogliando così a mangiare la verdura.

OGGI GIORNO SI PUÒ ANCORA OFFRIRE AI BAM-
BINI UN MENU SIMILE?
Direi di no, da quando ho cominciato io alla SI sono entrati in

vigore i nuovi menù studiati appositamente per il fabbisogno
giornaliero dei bambini. Menù sempre più ricchi di frutta e ver-
dura e con pochi grassi. Una cucina più sana insomma.

DI QUALI COMPORTAMENTI ALIMENTARI BISOGNA
TENER CONTO?
Innanzi tutto, bisogna rispettare le sette regole dell’igiene
alimentare: 1. Lavarsi le mani; 2. Ricambio dei vestiti di la-
voro; 3. Pulizia degli attrezzi e del posto di lavoro; 4. Cura
della propria salute; 5. Mantenere la giusta temperatura
delle derrati alimentari soprattutto quelle facilmente de-
peribili, le quali devono essere conservate in un luogo fre-
sco, 4°C-5°C. La durata del trasporto e immagazzinamento
devono essere il più breve possibile così da non interrom-
pere la catena del freddo. Fino al momento della consu-
mazione i cibi vanno tenuti al caldo a una temperatura
minima di 70°C; 6. Separazione dei cibi crudi da quelli cot-
ti; 7. Eliminazione veloce dei rifiuti. Alla SI ogni cuoca è te-
nuta a compilare l’apposito manuale di autocontrollo
giornaliero, composto da schede dove si annotano le di-
verse operazioni. Dev’essere sempre garantita la rintraccia-
bilità delle singole derrate. Per i prodotti facilmente
deperibili come carne fresca, pesce, latte e latticini, biso-
gna annotare sull’apposito formulario la data d’acquisto, il
fornitore, lo stato generale delle derrate e la temperatura.
Per l’immagazzinamento e lo stoccaggio, la temperatura
del frigo deve sempre essere inferiore ai 5°C, mentre quel-
la del congelatore inferiore a -18°C.
Queste sono tutte misure di sicurezza atte a garantire
l’impeccabilità qualitativa dei pasti serviti ai bambini.
Il rispetto delle stesse è supervisionato dalla consulente
per le refezioni scolastiche e dall’ispettore dell’igiene,
che a sorpresa effettuano delle ispezioni nelle mense SI.

COME SONO STATI STRUTTURATI I MENÙ SETTI-
MANALI, CHI DECIDE COSA MANGIARE?
I menù sono cantonali, quindi uguali per tutte le SI. Il ciclo
dei menù è di sei settimane a rotazione, con la caratteri-
stica di seguire le stagioni nel corso dell’anno scolastico.
Laddove il menù presenta più possibilità per un piatto, è
la cuoca a determinarlo in accordo con la maestra.

DI CRISTINA CERESA

INTERVISTA A...



ANCHE A PERSONICO SI VUOLE PARLARE DI CIBO, COME NELLE
TRASMISSIONI PIÙ FAMOSE. INIZIAMO CON GLORIA

DI CRISTINA CERESA

Da qualche anno parlare di cibo, cucina e piatti è diven-
tata una moda, specialmente guardando programmi te-
levisivi dove chef stellati sono chiamati a far da giudice
nelle trasmissioni più in voga come Master chef, Cuochi
d’Italia, Cuochi dal mondo, e anche il mitico cuoco Gior-
gione.
Probabilmente anche chi alla cucina è un po’
allergico, si è lasciato coinvolgere a sperimentare nuove
ricette o ricette tradizionali rivisitate, per imparare trucchi
guardando come i concorrenti si destreggiano con pento-
le, attrezzi e fornelli.
A Personico vogliamo “curiosare” nelle cucine private per
farci svelare i personali piatti di chi in cucina si destreg-
gia con passione. Si spazierà dal piatto tipico ticinese a
quello internazionale come per esempio quello etnico,
portoghese, tedesco o italiano. E per i più golosi senz’al-
tro ci sarà qualcuno specializzato in pasticceria!
Iniziamo queste interviste ponendo le stesse sei doman-
de, che verranno riproposte agli altri intervistati, in modo
da poter conoscere a fondo il cuoco di casa!

GLORIA COSA SIGNIFICA PER TE CUCINARE?
È un modo per prendermi cura delle persone che amo.
Penso infatti che l’ingrediente fondamentale per una
buona riuscita in cucina sia proprio l’amore.

CHI TE LO HA INSEGNATO?
Ho imparato prendendo spunto dai libri di cucina,
perché a 18 anni, terminati gli studi, dopo un breve
soggiorno linguistico a Bournemouth, mi sono trasferita
in Ticino da sola.

QUALE PIATTO CHE HAI CUCINATO HA RISCOSSO
UN SUCCESSONE?
A casa sicuramente le rane alla provenzale, piatto che ha
sorpreso anche me per l’ottima riuscita, e il tiramisù. Alla

Scuole dell’Infanzia i miei bambini adoravano la pizza e i
gnocchi alla romana.

QUALE È STATO IL TUO SBAGLIO PIÙ CLAMORO-
SO?
Ricordo che a dodici anni ho cucinato del riso con le pa-
tate per mio fratellino, mia sorellina e mio papà, ed ho
dimenticato il sale. Per ovviare a questo inconveniente,
al momento di condirlo, ho aggiunto del sale grosso,
quindi puoi immaginare ... l’effetto crunchy è garantito!

COSA NE PENSI DELLE ABITUDINI CULINARIE DI
ALTRI PAESI?
Penso che ogni paese abbia le proprie tradizioni e segreti
culinari, coi loro sapori, profumi e colori. Personalmente,
prediligo la cucina mediterranea.

SVELACI UNA TUA RICETTA!
(Vedi pagina seguente)
Per questa volta lascio la casa di Gloria con in mano due
interviste e una ricetta, ringrazio lei di cuore per la sua
disponibilità e rientro al mio domicilio sapendo già cosa
preparare per cena!

GLORIA, APRE LA SUA CUCINA
E CI SVELA LA SUA RICETTA
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INGREDIENTI (per 4 persone):

• 1,2 kg zucca già pulita
(personalmente preferisco la “Butternut”)

• 250 g ricotta (Santa Lucia)
• 150 g gruyère
• 150 g sbrinz grattugiato
• Sale e pepe q.b.
• 3 uova
• 300 g farina
• 100 g burro
• 8 foglie di salvia

PROCEDIMENTO:
Pulire la zucca e tagliarla a cubetti e cuocere in forno per
c.a. 1 ora a 180°C o nel microonde per c.a. 30 minuti.
(Figura 1)

Frullare fino a ottenere un composto omogeneo.
(Figura 2)

Aggiungere le uova, la ricotta, i formaggi, ed infine in-
corporare la farina setacciata. Con l’aiuto di un cucchiai-
no, formare dei gnocchetti e cuocerli in abbondante ac-
qua salata.
Nel frattempo, sciogliere il burro a fuoco medio-basso in
un pentolino con la salvia tagliata a striscioline.
Appena i gnocchi risalgono in superficie, scolarli con una
“schiumarola” e disporli in una pirofila preferibilmente
calda.
Scolati tutti i gnocchi, spolverare con del formaggio
grattugiato e condirli con abbondante burro e salvia, fa-
cendo attenzione in quanto i gnocchi sono delicati.
(Figura 3)

Et voilà i gnocchetti alla zucca sono pronti...
Buon appetito!
(Figura 4)

GNOCCHETTI DI ZUCCA
DI GLORIA SALA
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SCOPRIAMO LA PASSIONE DI TIM SURER, CLASSE 2010,
GIOVANE PROMESSA DELLA MOUNTAIN BIKE

DI CRISTINA CERESA

Seconda intervista a una “piccola” promessa sportiva di
Personico, questa volta della Mountain Bike: Tim Surer,
classe 2010 primo di 4 fratelli, tutti maschi (un in bocca in
lupo alla mamma Janine!).
La famiglia arrivata in Ticino dal canton Argovia a inizio
gennaio 2016, si è subito coraggiosamente integrata tra
di noi. Questo malgrado le temperature rigide di genna-
io e il sole che splendeva sulle montagne di “Simbra” e
benché parlassero all’inizio poco italiano.

SONO PASSATI ESATTAMENTE 4 ANNI, COME VI
TROVATE IN QUESTO PAESINO DI 350 ANIME?
Personico ci piace molto, in passato abbiamo sempre
trascorso qui i nostri fine settimana o le nostre vacanze.
Abbiamo realizzato il sogno di poterci trasferire qui. Sia-
mo molto contenti delle persone amichevoli e dei tanti
bei posti che abbiamo...

ANCHE SE LA VOSTRA SUPER FAMIGLIA VIVE UN
PO’ DISCOSTA DAL CENTRO DELL’ABITATO VI HO
SEMPREVISTI INMOVIMENTO, CONMEZZI SENZA
MOTORE S’INTENDE! SIETE TUTTI DEGLI SPORTI-
VI?
Si, per forza siamo tutti sportivi ! Ognuno ha il suo sport
preferito, che cerchiamo di bilanciare con il tempo a di-
sposizione. Non è sempre facile, a volte significa andare
a fare una corsa la mattina presto o anche la sera con
tutta la nostra squadra. Per noi lo sport è un gradito
equilibrio tra scuola e lavoro.

DA CHI HA APPRESO TIM AD ESSERE COSÌ SPERI-
COLATO?
Per la maggior parte ha preso dal papà, non sono corag-
giosa come quei due! Ma Tim è già così in forma sulla
bici che a volte Ricky si stupisce.
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TIM E LA SUAMTB
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OLTRE ALLA MTB, TIM PRATICA ALTRI SPORT?
Gioca a hockey con Nino a Biasca. Nel tempo libero gio-
ca a calcio o prova lo Skates Inline, d’inverno va con lo
snowboard, lo skateboard, ecc. Tim è sempre in movi-
mento, si siede raramente per stare un po’ tranquillo!

SEMBREREBBE CHE GLI RIESCE FACILE TUTTO
QUELLO CHE PROVA GIÀ DAL PRIMO MOMENTO!
Non sempre, ma vuole imparare il nuovo sport e ci prova
e riprova, soprattutto con l'aiuto di Ricky o il mio.

CON LA MOUNTAIN BIKE DOVE SI ALLENA? E PER
QUANTE VOLTE ALLA SETTIMANA?
Si allena presso “La Race School” due volte alla settima-
na. La maggior parte degli allenamenti si svolgono nella
zona intorno a Biasca, ma a volte può arrivare fino a Bel-
linzona.

TIM PARTECIPA A DELLE COMPETIZIONI? CHE
TIPO DI GARE SONO?
Oltre agli allenamenti partecipa a varie gare di Coppa
Ticino e, se il tempo lo permette, partecipa pure alle
gare della EKZ-Cup. Le gare della EKZ-Cup si svolgono
tutte nella regione di Zurigo, sono piuttosto brevi con di-
stanze attorno ai 3,5-5 chilometri, ma i percorsi piuttosto
tecnici (percorsi con radici, salite e discese ripide, ecc).
Si tratta spesso di ottenere una buona posizione in par-
tenza e di mantenerla bene nei primi metri del percorso.
Lo scorso agosto ha pure partecipato per la prima volta
alla Maratona ciclistica del Parco Nazionale Svizzero sul

Putèr (Scuol - Engadina), un percorso lungo 48 chilome-
tri, di cui circa 37 chilometri sulla ghiaia. Gli è piaciuto
molto correre sulla lunga distanza e quest’anno il suo ob-
biettivo è di migliorare il suo tempo che è stato di
3:12:48.

RIESCE AD OTTENERE DEI BUONI PIAZZAMENTI?
Lo scorso anno si è piazzato secondo nella gara Tre Valli
di Biasca, ma quest'anno vuole raggiungere i migliori po-
sti sul podio!

COME AFFRONTATE GLI IMPEGNI SPORTIVI DI
TUTTA LA FAMIGLIA?
Finora abbiamo abbastanza sotto controllo le diverse
attività, Tim e Nino giocano a hockey e sono sul ghiaccio
contemporaneamente e Lewis fa già una parte dell'alle-
namento in bici. Se a un certo punto la situazione doves-
se cambiare, dovremo organizzarci di nuovo.

E I LORO FRATELLINI NINO E LEWIS (AL PICCOLO
ALESSIO NATO LO SCORSO MESE DI DICEMBRE FA-
REMO UN’INTERVISTA FRA QUALCHE ANNO) CHE
CARATTERE HANNO, SEGUONO L’ESEMPIO DEL
PIÙ GRANDE?
Poiché tutta la famiglia è così sportiva e appassionata di
sport (anche Alessio è sempre con noi), ci vedrete correre
e correre o andare in giro ancora e ancora.



FOLTO PUBBLICO PER LA CONSUETA RECITA IN STALLA,
CHE IN QUESTA EDIZIONE HA AVUTO UN MOMENTO CONVIVIALE
CON TUTTI I PRESENTI
DI GIOVANNI ROSSETTI

Nella suggestiva cornice della stalla di Fausta Bontà si è
svolta la sera di domenica 22 dicembre 2019 la tradizio-
nale recita natalizia. Una ventina di ragazzi di Personico
(con qualche rinforzo di Bodio e Giornico), aiutati da una
mezza dozzina di adulti, ha preparato uno spettacolo
notevole dopo cinque pomeriggi di preparazione, come
già fatto da una decina di anni.
Il tema dell’anno, le stelle, ha particolarmente motivato i
ragazzi a decorare ancora meglio la stalla con luci ed ef-
fetti speciali. Numerose stelle di rami intrecciati e illumi-
nati, personaggi del presepio di dimensioni reali fatti di
cartoni dipinti e affascinanti vignette giganti hanno dato
alla storia raccontata un tocco artistico. Senza dimenti-
care luci e microfoni che hanno permesso al numeroso
pubblico accorso di gustare meglio tutti i particolari.
“Mi domando se le stelle sono illuminate perché ognuno un
giorno possa trovare la sua”.

Partendo da questa frase di Saint-Exupèry, i ragazzi han-
no saputo creare un cielo stellato nella stalla e provato a
far risplendere dentro ai numerosi presenti la magia del
Natale.
La storia, di cui riferiamo a parte, è stata recitata con
grande perizia dai ragazzi e allietata da canti suggestivi,
con un intervallo musicale di tromba e un gran finale di
voci e chitarre che hanno presentato una serie di canzoni
natalizie, da Feliz Nadividad, a Jingle Bell Rock, passan-
do per We wish you a merry Christimas.
L’apprezzatissima novità di quest’anno è stata il contribu-
to del Patriziato e della Pro Personico nella preparazione
delle squisite castagne, del vin brulé, dell’affettato e del-
le caramelle che hanno avuto un successone.
Sotto le stelle natalizie, ricorderemo questa recita come
un momento toccante, immagine di un paese unito e
gioioso.
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NATALE CON LE STELLE,
CASTAGNE & VIN BRULÉ
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COMETA, LA STORIA DI
UNA STELLA SPECIALE

LA STELLA COMETA ERA
UNA PICCOLA STELLA

CHE SI SENTIVA TRISTE E

INSIGNIFICANTE.
NESSUNO SEMBRAVA
BADARE A LEI, FINO A

QUANDO IL SIGNORE LA
CHIAMÒ PER DARLE LA

MISSIONE DI GUIDARE IL
CAMMINO DEI PASTORI E

DI ALCUNI UOMINI
SAGGI, DIRETTI ALLA

DIMORA DI UN RE. ANCHE SE
ALLʼINIZIO LA STELLA SI SENTIVA
INCAPACE DI FARLO, QUANDO LE
SPUNTÒ UNA CODA LUMINOSA,

RIUSCÌ A GUIDARE I PASTORI E GLI

???
???

La Finestra • Aprile 2020 • n.39

17

FASCIA

CO
PY

RI
G
H
T

CO
PY

RI
G
H
T

Gli uomini saggi regalarono a quel
bimbo lana, latte e un agnellino per
scaldarlo e nutrirlo.
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La stella cometa era una piccola stella
che si sentiva triste e insignificante.
Nessuno sembrava badare a lei, fino a
quando il Signore la chiamò per darle
la missione di guidare il cammino dei
pastori e di alcuni uomini saggi, diretti
alla dimora di un re.
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Anche se all’inizio la stella si sentiva
incapace di farlo, quando le spuntò
una coda luminosa riuscì a guidare i
pastori e gli uomini saggi, e a portarli
dove era nato un bambino speciale.

Dopo aver assolto quel compito così
importante, la stella cometa sentì di
aver realizzato un sogno e di aver per-
messo di farne nascere un altro.
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COMETA, LA STORIA DI UNA STELLA SPECIALE



PATRIZIATO

DI VALENTINA BONTÀ

DI SEGUITO ECCO ALCUNI DEI LAVORI ESEGUITI E UN PROGETTO
IN AGENDA PER LʼANNO IN CORSO

NOTIZIE DAL PATRIZIATO

TETTOIA DEPOSITO LEGNA
E’ stata creata una tettoia per il deposito legna al rifugio
Tecc Stevan.

MAGGIO 2019
Formazione di 3 nuovi piazzali per elitrasporto:
Mont d’Int, Trusp e Tecc Stevan.
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PASSAGGIO DI TESTIMONE
Rinnoviamo i nostri ringraziamenti a Riccarda Guzzi per
il prezioso lavoro svolto e un grande grazie anche alla
nostra attuale segretaria Sara Carobbio che si é inserita
sin da subito molto bene nel team.



14 GIUGNO 2019
Hanno concluso la 4.a media Ayilin, Carolina e Andrea.
Come consuetudine, l’Ufficio Patriziale ha organizzato
un piccolo rinfresco al Torchio, e durante il momento

conviviale è stato fatto un piccolo omaggio ai ragazzi.
Nella foto l’Ufficio Patriziale al completo assieme neo li-
cenziati.

MAGGIO 2020
Il nostro operaio patriziale ha provveduto alla sostituzio-
ne delle canalette e alla sistemazione del sentiero che da

Baséria va verso Ramlitt fino al bivio per salire a Quattro-
gambe.

Swiss Map, 1:25'000, piena pagina 155 %
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La Finestra • Giugno 2020 • n.39

19

La Finestra • Aprile 2020 • n.39

19

AGOSTO 2019
Grazie ai nostri preziosi volontari è stato potenziato l’ac-
quedotto di Tei (vedi tratta in rosso sulla cartina annes-

sa). La tratta parte dall’acquedotto di Marcri fino ad arri-
vare alla presa della sorgente verso Tei.
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8 AGOSTO 2020
PULIZIA SENTIERI: Il Patriziato informa che l’8 agosto
2020 si svolgerà una giornata di pulizia sentieri. I sentieri
toccati sarebbero quelli che partono dal paese e arriva-
no ai monti. Si lavorerebbe a zone. Chi fosse interessato
potrà annonciarsi alla segretaria oppure ai membri del-
l’Ufficio Patriziale.

PROGETTO SISTEMAZIONE PONTI ROMANI E SEN-
TIERI DELLA VAL D’AMBRA:
L’Ufficio Patriziale a novembre 2019 ha effettuato un so-
pralluogo dei ponti romani e dei sentieri con l’ing. Cap-
pelletti dello studio Lucchini e Mariotta. Ispezione della
prima tratta partendo dalla Galina passando dal Cassi-
none, da Monastei fino in Baseria (sponda sinistra), se-
conda tratta da Sassano passando da Faidal fino al
posteggio. Considerata l’urgenza, lo stato del manufatto
e il suo valore storico, nei prossimi mesi inizieranno i pri-
mi lavori di sistemazione del ponte di Faidal sulla sponda
destra, per una durata dei lavori di circa 2 mesi. Vista la
grandezza di questo progetto l’Ufficio Patriziale intende
deliberare i lavori urgenti e successivamente chinarsi
sulll’intero progetto che vi verrà proposto appena possi-
bile.

LEGNA DA ARDERE:
Sono disponibili da subito dei lotti di legna da ardere,
per gli interessati contattare l’Ufficio Patriziale:
Tel. 091 873 20 70,
e-mail: patriziatopersonico@bluewin.ch.

LAVORO ESTIVO:
Rinnoviamo la proposta di lavoro estivo per giovane stu-
dente (età da 16 anni compiuti), contattare l’Ufficio Pa-
triziale o scrivere (vedi contatti sopra).


